
 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

DIREZIONE GENERALE PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 

 

Accordi di sviluppo e di programma sottoscritti 

1° maggio – 31 agosto 2023 

 

Nel periodo considerato, tra il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT), le aziende, le Regioni 

interessate e Invitalia S.p.A., sono stati siglati otto Accordi di sviluppo: 

▪ Accordo di sviluppo sottoscritto il 16 giugno 2023 tra il MIMIT, Invitalia S.p.A. e la società Packaging 

to Polymers S.r.L., operante nel settore di fabbricazione di materie plastiche. L’impresa, partecipata 

dalla Società Unilever Ventures Holdings B.V. e Seri Plast S.p.A., intende realizzare un programma 

di sviluppo industriale costituito da un progetto di investimento produttivo ed un progetto di Ricerca 

e Sviluppo, presso lo stabilimento localizzato nel Comune di Pozzilli (IS). 

L’’iniziativa prevede la realizzazione di una nuova unità produttiva per la produzione di compound 

plastico necessario alla produzione di imballaggi in plastica e l’installazione di impianti altamente 

innovativi per la produzione di materie prime plastiche dal recupero di imballaggi post consumo. Si 

prevede tra l’altro un progetto di ricerca finalizzato allo sviluppo di tecnologie per il riconoscimento e 

la separazione del rifiuto attraverso separatori ottici. Il polimero riciclato derivante da questa attività 

sarà utilizzato nei nuovi imballaggi con immensi benefici per l’ambiente. 

Gli investimenti, di ammontare complessivo previsto pari a circa 109 milioni di euro, consentiranno 

un incremento occupazionale di 75 nuove unità di lavoro annue. 

Il Ministero metterà a disposizione risorse per circa 82 milioni di euro.  

 

▪ Accordo di sviluppo sottoscritto il 19 giugno 2023 tra il MIMIT, la Regione Campania, Invitalia S.p.A 

e la società Rummo S.p.A., impresa attiva nel settore della produzione di paste alimentari. Il 

programma di sviluppo industriale si compone di un progetto di ampliamento di unità produttiva 

esistente, da realizzarsi nel Comune di Benevento.  

L’iniziativa è finalizzata ad ampliare lo stabilimento industriale sito in Benevento attraverso la 

realizzazione di un nuovo capannone dove allocare due nuove linee di produzione, l’ampliamento delle 

aree di stoccaggio e la pallettizzazione, acquisto di macchinari e impianti tecnologicamente avanzati. 

L’incremento della capacità produttiva e la diversificazione dei prodotti consentirà una maggiore 

integrazione con la filiera di riferimento con positivi effetti anche sul rafforzamento degli altri attori 

della filiera mediante accordi con le imprese del settore agricolo.  

Gli investimenti totali ammontano a circa 52 milioni di euro, con la previsione di impiegare 30 nuove 

unità lavorative annue. 

Il Ministero metterà a disposizione risorse per circa 31 milioni di euro.  

 

▪ Accordo di sviluppo sottoscritto il 21 giugno 2023 tra il MIMIT, la Regione Campania, Invitalia S.p.A. 

e la società Brunella S.r.L., impresa attiva nel settore conserviero legato alla trasformazione e 

commercializzazione di pomodori e legumi. Il programma di sviluppo industriale è costituito da un 

progetto di investimento afferente alle attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti 

agricoli e da un progetto di ricerca e sviluppo, cui partecipa, in qualità di soggetto aderente, 

l’Università degli studi di Napoli – Federico II, da realizzare nel territorio nel Comune di Nocera 

Inferiore, loc. Fosso Imperatore snc (SA).  
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L’iniziativa ha per oggetto la realizzazione di una nuova unità produttiva per la produzione di conserve 

di pomodoro mediante il recupero e riqualificazione di un opificio dismesso e la realizzazione di un 

progetto di ricerca e sviluppo per la produzione di un concentrato di pomodoro probiotico. Si prevede 

il rafforzamento della filiera di appartenenza, soprattutto con i fornitori di pomodoro del Sud Italia, 

con significative ricadute economiche sul distretto conserviero afferente la produzione e 

trasformazione del pomodoro della Regione Campania e della Regione Puglia. 

Gli investimenti totali ammontano a circa 27 milioni di euro, con la previsione di impiegare 40 nuove 

unità lavorative annue.  

Il Ministero metterà anno a disposizione risorse per circa 15,8 milioni di euro.  

 

▪ Accordo di sviluppo sottoscritto il 21 giugno 2023 da MIMIT, Invitalia e società Agrolegumi S.p.A. 

Il programma di sviluppo relativo ad attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti 

agricoli interesserà il comune di Sant’Antonio Abate (NA).  

L’iniziativa porterà alla realizzazione di una nuova unità produttiva per la lavorazione dei legumi, 

ampliando la produzione e innalzandone la qualità, con miglioramento delle performance ambientali 

ed energetiche dell’azienda. 

A fronte di investimenti previsti per un ammontare complessivo di circa 22 milioni di euro, si prevede 

la creazione di 11 nuovi posti di lavoro. 

Il Ministero contribuirà con circa 15,9 milioni di euro di risorse pubbliche.  

 

▪ Accordo di sviluppo siglato il 21 giugno 2023 tra il MIMIT, Invitalia e la società Azienda Agricola 

Ponte Reale S.r.l., attiva nel settore della trasformazione del latte di bufala da filiera biologica per la 

produzione di mozzarella di bufala DOP e BIO campana. Il programma di sviluppo, che verrà 

realizzato presso il nuovo stabilimento di Venafro (IS), è finalizzato all’aumento della capacità 

produttiva, attraverso il recupero e la riqualificazione di un immobile abbandonato e l’installazione di 

nuove linee di produzione, efficienti dal punto di vista produttivo ed energetico.  

Gli investimenti totali ammontano a circa 31 milioni di euro, con la previsione di impiegare 25 nuove 

unità lavorative annue.  

Il Ministero metterà a disposizione oltre 12 milioni di euro.  

 

▪ Accordo di sviluppo sottoscritto il 21 giugno 2023 tra il MIMIT, Invitalia e la società F.I.S. - Fabbrica 

Italiana Sintetici S.p.A., azienda che produce principi attivi utilizzati da aziende farmaceutiche 

internazionali. L’investimento produttivo interesserà i siti di Termoli (CB), e gli stabilimenti in 

provincia di Vicenza localizzati a Montecchio Maggiore e Lonigo. 

Gli obiettivi del programma includono l’espansione produttiva e l’adeguamento tecnologico dei siti,  

che determineranno anche effetti positivi sulla filiera di appartenenza e il rafforzamento dell’impresa   

sui mercati esteri.  

Gli investimenti totali ammontano a oltre 168 milioni di euro e consentiranno un incremento  

occupazionale pari a 123 addetti.   

             Il Ministero sosterrà l’iniziativa con fondi pubblici pari a circa 30 milioni di euro.  

 

▪ Accordo di sviluppo sottoscritto il 21 giugno 2023 da: MIMIT, Regione Puglia, Invitalia e società GE 

Avio S.r.l. Il programma di sviluppo industriale è articolato in un progetto di investimento produttivo 

che interesserà il sito di Pomigliano D’Arco (Na) ed un progetto di ricerca industriale e sviluppo 

sperimentale da realizzarsi presso i siti Avio Aero di Pomigliano d’Arco (NA) e Brindisi.  

L’iniziativa punta a sviluppare e introdurre sistemi di manifattura avanzata nella produzione di 

componenti aeronautici, consentendo una maggiore efficienza in produzioni innovative, riduzione dei 

tempi di lavorazione e dei consumi energetici.  
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La realizzazione degli investimenti, di ammontare complessivo previsto pari a circa 56 milioni di euro, 

consentirà un incremento occupazionale di 100 nuovi addetti (in termini di unità di lavoro annue). 

Il Ministero metterà a disposizione risorse per oltre 22 milioni di euro.  

 

▪ Accordo di sviluppo sottoscritto il 12 luglio 2023 tra il MIMIT, la Regione autonoma Friuli Venezia 

Giulia, Invitalia S.p.a. e la società Spin S.p.A., impresa attiva nel settore delle scienze della vita e nella 

diagnostica per immagini. Il programma si compone di progetto di investimento produttivo, da 

realizzarsi nel Comune di Torviscosa (UD).  

L’iniziativa ha per oggetto l’ampliamento del sito produttivo attraverso la ristrutturazione di vari corpi 

di fabbrica da destinare a nuovi reparti produttivi e magazzini di stoccaggio materie prime e prodotti 

finiti e l’installazione di nuovi impianti, macchinari e attrezzature. Il progetto è stato concepito in 

un’ottica di riduzione dell’impatto ambientale, mediante la produzione di energia da pannelli solari, 

l’utilizzo di materiali riciclati e la riduzione di emissioni nocive nell’ambiente.  

Il programma presenta elementi di integrazione con la filiera di appartenenza, risulta idoneo a 

rafforzare la presenza dell’impresa sui mercati esteri, e prevede il recupero e la riqualificazione di 

strutture dismesse. 

Gli investimenti totali ammontano a circa 124 milioni di euro, con la previsione di impiegare 50 nuove 

unità lavorative annue.  

Il Ministero metterà a disposizione 7,2 milioni di euro.  

 


